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Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani

     Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa”


Deliberazione dell’Assemblea

n. 6 del 21.06.2018
OGGETTO: indirizzi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nell’ambito territoriale ottimale “Toscana Costa”: approvazione.
L’anno 2018 (duemiladiciotto), addì 21 (ventuno) del mese di giugno alle ore 10, presso la Sala Regia del Comune di Pisa, via degli Uffizi, 1 – 56100 Pisa, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea dell’Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani A.T.O. Toscana Costa, convocata dal Presidente Lorenzo Bacci con nota prot. 0000---/2018 del xx.06.2018, per deliberare sugli argomenti iscritti all’O.d.g.

Effettuato l’opportuno riscontro sul foglio firme, risultano presenti in aula i Comuni sotto indicati:

	Comune
	Quota
	Pres.
	Nominativo
	Comune
	Quota
	Pres.
	Nominativo

	Altopascio
	0,88
	
	
	MASSA
	5,29
	
	

	Aulla
	0,66
	
	
	Massarosa
	2,59
	
	

	Bagni di Lucca
	0,51
	
	
	Minucciano
	0,36
	
	

	Bagnone
	0,37
	
	
	Molazzana
	0,21
	
	

	Barga
	0,74
	
	
	Montecarlo
	0,45
	
	

	Bibbona
	0,76
	
	
	Montecatini Val di Cecina
	0,21
	
	

	Bientina
	0,60
	
	
	Montescudaio
	0,29
	
	

	Borgo a Mozzano
	0,66
	
	
	Monteverdi Marittimo
	0,22
	
	

	Buti
	0,52
	
	
	Montignoso
	0,74
	
	

	Calci
	0,57
	
	
	Montopoli in Valdarno
	0,68
	
	

	Calcinaia
	0,78
	
	
	Mulazzo
	0,37
	
	

	Camaiore
	2,32
	
	
	Orciano Pisano
	0,22
	
	

	Campo Elba
	0,62
	
	
	Palaia
	0,43
	
	

	Camporgiano
	0,30
	
	
	Peccioli
	4,38
	
	

	Capannoli
	0,43
	
	
	Pescaglia
	0,41
	
	

	Capannori
	1,94
	
	
	Piazza al Serchio
	0,31
	
	

	Capoliveri
	0,55
	
	
	Pietrasanta
	1,55
	
	

	Capraia Isola 
	0,24
	
	
	Pieve Fosciana
	0,41
	
	

	Careggine
	0,18
	
	
	PISA
	7,19
	
	

	Carrara
	3,68
	
	
	Podenzana
	0,36
	
	

	Casale Marittimo
	0,21
	
	
	Pomarance
	0,49
	
	

	Casciana Terme Lari
	0,79
	
	
	Ponsacco
	0,81
	
	

	Cascina
	1,93
	
	
	Pontedera
	1,64
	
	

	Casola in Lunigiana
	0,35
	
	
	Pontremoli
	0,57
	
	

	Castelfranco di Sotto
	0,77
	
	
	Porcari
	0,73
	
	

	Castellina Marittima
	0,25
	
	
	Porto Azzurro
	0,75
	
	

	Castelnuovo di Garfagnana
	0,52
	
	
	Portoferraio
	1,00
	
	

	Castelnuovo di Val di Cecina
	0,40
	
	
	Rio 
	0,43
	
	

	Castiglione di Garfagnana
	0,29
	
	
	Riparbella
	0,23
	
	

	Cecina
	1,75
	
	
	Rosignano Marittimo
	5,32
	
	

	Chianni
	0,23
	
	
	San Giuliano Terme
	1,55
	
	

	Collesalvetti
	1,25
	
	
	San Miniato
	1,40
	
	

	Comano
	0,32
	
	
	San Romano in Garfagnana
	0,34
	
	

	Coreglia Antelminelli
	0,41
	
	
	Santa Croce sull'Arno
	0,82
	
	

	Crespina Lorenzana
	0,49
	
	
	Santa Luce
	0,21
	
	

	Fabbriche di Vergemoli
	0,23
	
	
	Santa Maria a Monte
	0,72
	
	

	Fauglia
	0,42
	
	
	Seravezza
	0,85
	
	

	Filattiera
	0,39
	
	
	Sillano Giuncugnano
	0,18
	
	

	Fivizzano
	0,51
	
	
	Stazzema
	0,26
	
	

	Forte dei Marmi
	1,04
	
	
	Terricciola
	0,36
	
	

	Fosciandora
	0,19
	
	
	Tresana
	0,37
	
	

	Fosdinovo
	0,43
	
	
	Vagli Sotto
	0,18
	
	

	Gallicano
	0,45
	
	
	Vecchiano
	0,79
	
	

	Guardistallo
	0,20
	
	
	Viareggio
	4,27
	
	

	Lajatico
	0,21
	
	
	Vicopisano
	0,65
	
	

	Licciana Nardi
	0,43
	
	
	Villa Basilica
	0,42
	
	

	LIVORNO
	9,32
	
	
	Villa Collemandina
	0,21
	
	

	LUCCA
	4,40
	
	
	Villafranca in Lunigiana
	0,44
	
	

	Marciana
	0,42
	
	
	Volterra
	0,70
	
	

	Marciana Marina
	0,42
	
	
	Zeri
	0,31
	
	


Legenda: S = Sindaco; vS = vice Sindaco; D = Assessore/Consigliere comunale delegato; 
Essendo presenti n. __ Comuni per quote rappresentate pari al --, --%, ai sensi dello Statuto, la seduta è valida.

Presiede l’Assemblea il sig. Lorenzo Bacci, Sindaco del Comune di Collesalvetti. 

Verbalizza il dr. Roberto Nieri funzionario dell’Autorità.
Si passa quindi all’esame del secondo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto: “indirizzi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nell’ambito territoriale ottimale “Toscana Costa”: approvazione”.
- o m i s s i s -
IL PRESIDENTE PONE QUINDI IN VOTAZIONE LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
L’ A S S E M B L E A

PREMESSO che:
· conseguentemente al mandato espresso dall’Assemblea dell’ATO Toscana Costa con la deliberazione n. 3 del 23.02.2011, con la quale è stata individuata quale modalità di affidamento del servizio integrato nell’ambito la società mista, sono stati intrapresi due percorsi paralleli: uno societario, curato in sinergia dall'Autorità servizio rifiuti (d'ora in poi per semplicità, ATO oppure Autorità) e RetiAmbiente S.p.A. riguardante la patrimonializzazione della società, ed uno amministrativo, curato da ATO, riguardante l’affidamento del servizio;
· tali percorsi, organicamente collegati e si sono, rispettivamente, avviati:
· con la costituzione, in data 16/12/2011, della società RetiAmbiente S.p.A., a capitale interamente pubblico, destinata allo svolgimento del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti nei comuni delle province di Livorno – Lucca, Massa Carrara e Pisa, una volta concluso il percorso di affidamento così come stabilito nella suddetta deliberazione n. 3/2011;
· con l’avvio della procedura di affidamento del servizio, conformemente all’indirizzo espresso dall’Assemblea di ATO, attraverso la scelta del socio privato di RetiAmbiente S.p.A. (Determina DG n. 19 del 20/12/2011).
PRESO ATTO che i percorsi suddetti, dal loro avvio ad oggi, hanno registrato le seguenti evoluzioni:
· quanto alla procedura di affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ad un Gestore unico d’Ambito:
· Con determinazione n. 1 del 09/01/2017 il Direttore ha provveduto all’annullamento della procedura di gara in corso: tale atto è stato necessario in quanto non appariva possibile, sotto un profilo di legittimità, né corrispondente all'interesse pubblico, chiamare a formulare offerte un nucleo di concorrenti selezionato oltre due anni e mezzo prima, senza porsi il problema di verificare l'esistenza attuale di soggetti potenzialmente interessati sul mercato. I profili di possibile illegittimità tanto più risaltavano in considerazione dei numerosi mutamenti nell'oggetto stesso della gara che nel frattempo erano intervenuti.
· Contestualmente all’annullamento della procedura di gara, il Direttore si è proposto di programmare l’indizione di una nuova procedura di gara che, in applicazione del d.lgs. 50/2016 e delle altre norme vigenti in materia, conducesse celermente, in tempi non dissimili a quelli relativi alla fase finale della procedura di gara interrotta, a compimento il percorso di individuazione di un partner industriale di RetiAmbiente S.p.A., nel rispetto delle scelte effettuate dall’Assemblea dell’Autorità e dai Comuni in ordine alla forma di gestione del servizio.
· L’annullamento della gara è stato comunicato alla Regione Toscana il 10 gennaio 2017, la quale, con deliberazione della Giunta Regionale n. 102 del 14/02/2017, ne ha preso atto istituendo un tavolo di verifica/monitoraggio sull’adempimento del cronoprogramma con il fine di procedere all’indizione di una nuova procedura, aggiornata ai mutamenti intervenuti e comunque coerente con le decisioni assunte dall’Assemblea di ATO del 23 febbraio 2011 e conforme al DLgs 50/2016 nel frattempo intervenuto a disciplinare le modalità di gestione dei servizi pubblici locali.
· Durante il 2017 sono tuttavia intervenute novità in ambito di pianificazione regionale (la modifica al PRB e l’accordo inter-ambito) ed il processo di conferimento delle partecipazioni detenute dai comuni nelle società pubbliche in RetiAmbiente si è protratto oltre le previsioni completandosi solo nel luglio 2017 con il conferimento delle partecipazioni di SEA Ambiente S.p.A.
· L’Assemblea dell’Autorità, riunita in data 31/03/2017, dopo aver approvato, con proprie deliberazioni n. 2 e 3 del 31/03/2017, come previsto all’art. 36 della l.r.t. 69/2011, lo schema di Contratto di Servizio e della Carta della Qualità dei servizi, che rappresentano due atti indispensabili per l’avvio della procedura ad evidenza pubblica, ha inoltre approvato un documento programmatico che, oltre a contenere l’indicazione di procedere con l’indizione della gara, ha manifestato la volontà dei Sindaci di determinare l’operatività di RetiAmbiente S.p.A. quale soggetto gestore dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti superando la natura, attualmente ancora transitoria, della società. La fusione per incorporazione in RetiAmbiente S.p.A., delle società da questa interamente partecipate, dovrà rendere operativa la società entro il 1° gennaio 2019 in modo da sviluppare il percorso per realizzare un unico soggetto cui sarà affidata la gestione del servizio sull’intero Ambito Territoriale Ottimale.
· Per quanto attiene le modifiche al Piano Regionale dei Rifiuti e delle Bonifiche (PRB) e l’accordo inter-ambito, tali atti sono stati approvati nel corso dell’Assemblea di ATO del 7.12.2017 e saranno recepiti nel “Documento di aggiornamento dello Schema Generale di gestione dei rifiuti" di cui al Piano Straordinario ai fini della predisposizione della documentazione di affidamento e saranno allegati allo schema di Contratto di Servizio che pertanto, opportunamente aggiornato, dovrà essere approvato nuovamente dall’Assemblea dell’Autorità.
· Nel periodo intercorso, tra la scelta iniziale dell’Assemblea di ATO del 23 febbraio 2011 e il confronto tra i Sindaci in quella del 7 dicembre 2017, i mutamenti organizzativi, industriali ed economici intervenuti nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti nel territorio dell’ATO Toscana Costa, gli aggiornamenti della pianificazione regionale e l’insorgere di novità legislative, sia sul versante della gestione dei servizi pubblici locali che su quello della gestione dei rifiuti, nonché il procedere di RetiAmbiente spa verso l’integrazione dei servizi ambientali ad essa afferenti, hanno suscitato la necessità di approfondire la problematica connessa ad alcune delle caratteristiche del nuovo soggetto unico gestore dei servizi ambientali nel territorio di riferimento.
· La pubblicazione del bando per l’indizione della nuova gara ha, dunque, scontato le oggettive difficoltà procurate dai mutamenti, giuridico - legislativi e tecnico-amministrativi intervenuti, dal confronto e dalla discussione tra i Comuni dell’ATO.
· Con lettera del 22.11.2017, il Presidente della Giunta Regionale Toscana ha, tuttavia, sollecitato l’Assemblea dell’Autorità a discutere e decidere in via definitiva la modalità di affidamento del servizio, onde evitare l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 1 c.1 della l.r. 15/2014.
· Nel corso dell’ultima Assemblea del 26.04.2018, anche alla luce del richiamo, espresso formalmente dal Presidente della Giunta Regionale Toscana, i Sindaci hanno manifestato la volontà di assumere rapidamente una decisione definitiva per addivenire al compimento della gestione unica del ciclo integrato dei rifiuti nell’ATO Toscana Costa.
· Quanto invece a RETIAMBIENTE S.P.A.:
· Nel contesto della procedura di affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, i soci pubblici hanno proceduto a completare i conferimenti in natura nella società (azioni di società pubbliche partecipate ed altre eventuali dotazioni patrimoniali). Al riguardo, si ricorda che i Comuni hanno incaricato l’Autorità servizio rifiuti di selezionare, mediante gara ad evidenza pubblica, un esperto indipendente incaricato di effettuare le valutazioni di stima dei beni che i singoli Comuni hanno dichiarato di voler conferire in RetiAmbiente S.p.A. 
· Si ricorda inoltre che l’Assemblea dell’Autorità, con propria deliberazione n. 3 del 30/04/2015 ebbe a precisare che per il conferimento di partecipazioni societarie, dovevano essere rispettati seguenti requisiti: a) il conferimento dovrà riguardare esclusivamente azioni/ quote; b) le azioni o quote sono conferibili solo se la società ha la forma giuridica di S.r.l./S.p.A.; c) le azioni o quote sono conferibili solo se il 100% delle partecipazioni sono nella titolarità dei soci pubblici; d) le società partecipate non devono esercitare altra attività aziendale che non sia costituita dalla gestione dei rifiuti urbani e non sia ricompresa nell'oggetto sociale di RetiAmbiente S.p.A.
· Tali principi mantengono validità sino ad oggi e sono stati rispettati nel processo anzidetto.
· In esito all'assemblea di RetiAmbiente S.p.A. del 28/12/2015 è quindi avvenuto il 1° aumento di capitale sociale sottoscritto mediante conferimento della totalità delle partecipazioni detenute dai comuni nelle società operative ASCIT S.p.A., ERSU S.p.A., ESA S.p.A., Geofor S.p.A. e mediante il conferimento, da parte di alcuni singoli Comuni, di mezzi ed attrezzature funzionali al servizio di raccolta RU.
· In base alle indicazioni successivamente fornite da parte dei Comuni di Massa, Carrara, Rosignano Marittimo e degli altri Comuni della bassa Val di Cecina, il 30/06/2016 si è poi tenuta un’ulteriore assemblea di RetiAmbiente S.p.A. per il 2° aumento di capitale: in tale sede è avvenuto il conferimento di REA S.p.A. nonché della restante parte dei mezzi ed attrezzature connesse con la gestione del servizio.
· Per le società AMIA S.p.A. ramo igiene di Carrara e per l'azienda speciale ASMIU di Massa, considerati i tempi tecnici per il perfezionamento degli adempimenti necessari rispettivamente alla scissione del ramo aziendale relativo ai servizi ambientali (la società è infatti una multiservizi) ed alla trasformazione dell’azienda speciale in società di capitali, è stata prevista una dilazione nel conferimento, ancora non portata a compimento dai Comuni proprietari.
· Contestualmente, in forza del mandato ricevuto dai Sindaci dei Comuni di Camaiore e di Viareggio, l’Autorità ha predisposto anche l’effettuazione della relazione di stima delle partecipazioni di SEA Ambiente S.p.A. ed in data 28/07/2017 anche le partecipazioni azionarie di tale ultima società sono state conferite in RetiAmbiente S.p.A.
· Tutte le valutazioni di stima sono state effettuate ai sensi dell’art. 2343 ter, comma 2, lett. b) del codice civile, con lo scopo di conferire le partecipazioni dei Comuni in RetiAmbiente S.p.A. Ad oggi il capitale sociale di RetiAmbiente ammonta ad € 21.537.393,00, con 6 società dalla stessa totalmente partecipate ed operanti su un territorio che racchiude oltre il 62% degli abitanti dell’ambito: ASCIT S.p.A., ERSU S.p.A., ESA S.p.A., GEOFOR S.p.A., REA S.p.A. e SEA Ambiente S.p.A.;
· Non è pervenuta, al momento, alcuna ulteriore richiesta di valutazione di stima di altre società di proprietà pubblica. 
· Recentemente, nel corso dell’Assemblea di RetiAmbiente S.p.A. del 10.04.2018, sono state apportate modifiche allo Statuto, alla luce delle previsioni di cui al d.lgs. 175/2016 ed è stata avviata la fase connessa alla ipotesi di fusione per incorporazione delle attuali società partecipate completamente da RetiAmbiente S.p.A. Oltre a questo, è stato comunicato che è in corso lo sviluppo di un sistema integrato per il controllo di gestione che a regime accomunerà tutte le controllate ed è stata avviata la ricognizione per il Piano Industriale improntato ad una logica di economia circolare, da condividere con l’Autorità e con la Regione, anche al fine dell’opportuno coordinamento con il Piano di ATO.
· Nel corso dell’assemblea di RetiAmbiente del 10.04.2018, si è inoltre preso atto degli ottimi risultati conseguiti dalle società operative facenti parte del gruppo RetiAmbiente, sia dal lato economico – finanziario, sia dal punto di vista dei servizi erogati con l’espansione territoriale e l’aumento quantitativo della raccolta differenziata, a fronte di un livello di tariffazione stabile ma progressivamente tendente al ribasso. Il miglioramento della struttura finanziaria del gruppo e la sua aumentata capacità di far fronte a futuri investimenti, direttamente ed indirettamente con il sostegno degli istituti finanziari, potrà consentire a RetiAmbiente S.p.A. di sviluppare le proprie dotazioni impiantistiche al fine di aumentare la propria autonomia nel trattamento dei rifiuti.
· Tutto ciò, se da un lato testimonia il fatto che RetiAmbiente, seppur a distanza di oltre un anno dalla approvazione del documento di indirizzi del 30.3.2017, citato al precedente punto n. 2, ha  effettivamente posto le basi per l’avvio della propria operatività, dall’altro, una volta terminato il processo di fusione per incorporazione in RetiAmbiente delle società attualmente partecipate, porrà il problema di regolare la gestione del servizio da parte di RetiAmbiente S.p.A. che, nelle more della conclusione della procedura di affidamento nella forma stabilita nel 2011, dovrà essere strutturata secondo le forme previste dalla legge per l’affidamento diretto in favore di società totalmente partecipata dagli enti locali.
RILEVATO che:
· dalla data di approvazione del vigente Piano Straordinario (Ps), avvenuta con deliberazione dell’Assemblea n. 11 del 06.7.2015, sono intervenute variazioni nell’attuale sistema di gestione e negli strumenti di pianificazione sovraordinati delle quali si dovrà necessariamente tenere conto ai fini della predisposizione di un progetto tecnico coerente alla articolazione del sistema di gestione transitorio ed a regime, ed anche al fine dell’aggiornamento del relativo Piano economico finanziario e degli investimenti.
· le modifiche intervenute successivamente alla approvazione del Ps, come di seguito sommariamente dettagliate, sono relative in particolare alla situazione impiantistica. Tale situazione comporta la necessità, come del resto già previsto dal Ps, di rivedere le ipotesi relative ai flussi oggetto di trattamento, al fine di garantire il rispetto di obiettivi e prescrizioni del Ps e di salvaguardare lo schema generale di gestione dei rifiuti adottato:
a) Per l’impianto di compostaggio al servizio dell’Area lucchese (Capannori), di cui il PS prevedeva l'entrata in funzione nel 2018, ad oggi non ne è stata determinata la localizzazione, ed è pertanto necessaria una attenta valutazione nel contesto dei futuri scenari di pianificazione e gestione.
b) Relativamente all’Impianto di trattamento meccanico Biologico (TMB) di Massarosa-Pioppogatto, per il quale il Ps prevede l’entrata in esercizio delle linee di recupero materia nel 2019, in data 19.07.2017 è stata presentata alla Regione Toscana domanda di A.I.A. ai sensi del D.lgs. 152/2006 per modifiche sostanziali progettate all’impianto consistenti nell’allestimento di una sezione di compostaggio aerobico della frazione organica differenziata per circa 40.000 t/a e, al contempo, nella revisione delle attuali linee di selezione e trattamento del rifiuto indifferenziato, da un lato con il potenziamento della possibilità di recupero di materia, dall’altro con la riduzione della potenzialità autorizzata di trattamento (da 140.000 t/a a 100.000 t/a). Al momento in cui tale procedimento amministrativo risulterà definito o si sarà concluso con il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, l’Autorità dovrà assumere tale variazione nell’aggiornamento dello strumento di pianificazione.
c) L’Impianto di compostaggio e digestione anaerobica Pontedera-Gello, per il quale è prevista l’entrata in esercizio nei primi mesi del 2019, con una potenzialità di 44.000 t di Forsu + 6.500 t di frazione verde), dovrà essere oggetto di attenta valutazione la possibilità di accedere ai benefici di cui al “Decreto FER 2028”.
d) Sono attualmente in corso i procedimenti amministrativi inerenti l’ampliamento della discarica e la realizzazione dell’Impianto di compostaggio e digestione anaerobica di Rosignano-Scapigliato. Al momento in cui tali procedimenti amministrativi risulteranno definiti o si sarà concluso con il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, l’Autorità dovrà assumere tali variazioni nell’aggiornamento dello strumento pianificatorio e, nel caso, nella revisione degli atti convenzionali già stipulati.
e) Per effetto della variazione introdotta nella pianificazione regionale e nel Piano Straordinario dalla Regione, attraverso la “Modifica del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e Bonifica dei Siti inquinati per la razionalizzazione del sistema impiantistico di trattamento dei rifiuti” approvata in via definitiva con Delibera Consiglio Regionale n. 55 del 26 luglio 2017, il Piano Straordinario dell’Ambito ottimale Toscana Costa prevede, tra gli impianti “fuori perimetro”, anche l’impianto di Trattamento Meccanico – Biologico (TMB) di Peccioli in gestione alla società Belvedere spa. Con tale provvedimento, è stato previsto tale impianto come strutturale, funzionale all’attività della discarica e al trattamento e stabilizzazione del rifiuto indifferenziato garantendo l’autosufficienza sia per l’ATO Toscana Costa e consentendo la gestione di rifiuti extra ambito. Con la legge regionale toscana 2 agosto 2017, n. 44, pubblicata sul BURT n. 33, parte prima edizione del 9.8.2017, la modifica del Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati approvata dal Consiglio Regionale della Toscana con la delibera n.55 del 26/07/2017 non costituisce adeguamento del Piano stesso ai sensi dell’articolo 26, comma 2, della l.r.t. 61/2014 ma adeguamento specifico e limitato a esigenze sopravvenute, e le modifiche al Piano regionale sopra citate “comportano variazione automatica del Piano straordinario dell’ATO Toscana Costa e del Piano di ambito dell’ATO Toscana Centro e sono recepite, con propria deliberazione, dalle rispettive autorità per il servizio di gestione integrata di rifiuti urbani”. Tali modifiche al Piano straordinario dell’ATO Toscana Costa e al Piano d’ambito dell’ATO Toscana Centro hanno acquistato efficacia dalla data di pubblicazione dell’avviso della deliberazione di recepimento da parte delle rispettive Autorità sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana avvenuta sul BURT Parte Seconda n. 52 del 27.12.2017
f) Relativamente all’Impianto di trattamento Meccanico (TM) di Livorno-Picchianti, preliminare all’incenerimento è stata effettuata una sperimentazione per modifica dell'A.I.A. per l’accesso diretto del rifiuto indifferenziato (CER 200301) al termovalorizzatore, bypassando l’impianto di selezione. Tale sperimentazione ha avuto esito positivo e pertanto, nel corso della Conferenza dei Servizi del 20.07.2017 è stato definito l’iter amministrativo teso a consentire l’ingresso all’impianto del rifiuto indifferenziato CER 20.03.01 prodotto nelle aree della città di Livorno già servite dal servizio di raccolta del tipo porta a porta (P a p). Tale iter si è concluso con il rilascio della nuova autorizzazione A.I.A. da parte della Regione. L’impianto di selezione esistente, presso l’impianto di Picchianti, resterà quindi parzialmente operativo fino alla messa regime sulla città della raccolta domiciliare, per garantire il trattamento dell’indifferenziato proveniente dalle aree non ancora servite dal P. a p.
g) Relativamente infine all’Impianto incenerimento Pisa-Ospedaletto, per il quale il Piano Straordinario prevede nel transitorio (2016-2019) la possibile chiusura per revamping, con allocazione dei relativi flussi ad altra impiantistica di TMB (Massa e Massarosa), esso è rimasto in funzione fino al mese di aprile 2018, seppure a capacità di trattamento inferiore (38.500 t/a, stima relativa al 2017) rispetto ai quantitativi autorizzati. Stanti le difficoltà operative rilevatesi nella conduzione dell’impianto, esso è stato posto in fermo esercizio in attesa delle scelte al riguardo del recupero energetico previste al 2018 dal vigente Piano Straordinario. La previsione del superamento e quindi del non mantenimento di tale impiantistica non più in esercizio a regime dovrà essere un elemento di particolare importanza nelle valutazioni inerenti l’aggiornamento del Piano Straordinario.
· Le novità intervenute successivamente alla approvazione del piano Straordinario, così come sommariamente riassunte in precedenza, sono talmente rilevanti che rendono obbligatorio aggiornare gli atti di programmazione e pianificazione del servizio per l’ATO Toscana Costa, e conseguentemente il piano degli investimenti per l’intera durata del servizio di gestione integrata di ambito.
· Ciò è tanto più necessario anche in relazione sia alla scelta sul recupero energetico da compiere nel corrente anno come stabilito al cap. 2 lett. H del vigente Piano Straordinario, sia soprattutto alla luce dei principi ispiratori dell’economia circolare così come assunti nella Risoluzione n 151 approvata dal Consiglio Regionale della Toscana il 26.7.2017.
CONSIDERATO che
· la Commissione Europea si accinge ad approvare il pacchetto “Economia circolare” per la gestione dei rifiuti, una riforma già approvata dal Parlamento il 18 aprile 2018 che rivoluzionerà l’approccio dell’Unione Europea alla gestione dei rifiuti e andrà a modificare la direttiva “madre” numero 98 del 2008 e tutte le direttive correlate in materia di imballaggi, discariche, apparecchiature elettriche ed elettroniche, i cosiddetti Raee, e i veicoli fuori uso, nonché pile e accumulatori. La nuova normativa è focalizzata su un sistema virtuoso in grado di premiare la prevenzione nella produzione dei rifiuti, prepara i cittadini e le aziende locali al riutilizzo dei materiali, cercando al contempo sia di frenare lo sversamento di rifiuti in discarica che di puntare ad un riciclaggio più attento. Entro il 2035, i paesi aderenti potranno smaltire in discarica solo il 10% dei rifiuti, mentre per quel che riguarda i rifiuti urbani, le città hanno tempo fino al 2025 per riciclare il 55% i materiali di scarto, ma la percentuale sale al 60% entro il 2030 e al 65% entro il 2035. Ancor più stringenti le politiche riguardanti i materiali di imballaggio, che dovranno essere riciclati fino al 65% nei prossimi 7 anni e fino al 70% entro il 2030. Il nuovo sistema prevede inoltre l’introduzione di incentivi economici da parte delle regioni, che potranno premiare i cittadini più attenti e ridurre così la quantità di rifiuti da riciclare fuori dal territorio comunale. Così come già visto in parte in Italia, sarà possibile adottare programmi regionali e promuovere il riciclo attraverso campagne di sensibilizzazione. I comuni o gli ambiti territoriali ottimali (ATO) che non saranno in grado di rispettare le percentuali stabilite dal pacchetto “Economia circolare” dovranno corrispondere un’addizionale del 20%, la cosiddetta ecotassa, i cui costi aumentano o diminuiscono a seconda del raggiungimento di determinate percentuali. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare avrà anche il compito di disciplinare l’efficienza della raccolta differenziata attraverso un monitoraggio periodico, facendo contestualmente rispettare il divieto di smaltimento in discarica di rifiuti che abbiamo potere calorifico inferiore (PCI) superiore a 13.000 kJ al chilogrammo.
· Anche la Giunta Regionale Toscana presenterà entro la prossima estate una proposta di legge sull’economia circolare e sta avviando una revisione del Piano regionale sui rifiuti e bonifiche (Prb) sulla base dei seguenti principi generali:
· incentivare, attraverso gli ATO ed i gestori, le famiglie per migliorare la quantità e la qualità della raccolta differenziata;
· incentivare la “domanda” di materia recuperata attraverso la raccolta differenziata da parte del sistema produttivo regionale: in particolare da parte dei principali distretti produttivi della carta, del cuoio e del tessile;
· assicurare la chiusura dei cicli di produzioni toscani attraverso il riconoscimento di una priorità negli impianti toscani che trattano rifiuti speciali;
· stimolare la ricerca e l’innovazione tecnologica in materia.
· Un numero sempre più crescente di comuni facenti parte dell’ATO Toscana Costa ha mutato la propria sensibilità verso le questioni ambientali ed il trattamento dei rifiuti in particolare, adottando politiche ambientali incentrate su una strategia di gestione dei rifiuti che si propone di riprogettare la vita ciclica dei rifiuti considerati non come scarti ma risorse da riutilizzare come materie prime seconde;
CONSIDERATO che il mutamento del quadro generale e la sua ulteriore evoluzione, rende necessario ed opportuno procedere all’aggiornamento del vigente Piano Straordinario dei rifiuti urbani dell’ATO Toscana Costa;
RITENUTO che, in risposta alle citate sollecitazioni espresse formalmente dal Presidente della GRT e dal Direttore Generale nel corso dell’ultima Assemblea dell’Autorità del 26.04.2018, sia necessario offrire alle strutture tecniche dell'ATO l'indicazione di un percorso attuale più chiaro, in linea con il detto documento d'indirizzi del 31.3.2017, opportunamente aggiornato, onde completare il percorso di affidamento attraverso la razionalizzazione del servizio su scala di Ambito ed attraverso la realizzazione della nuova governance dei servizi pubblici in materia di rifiuti
VISTO l’art. 36, c.1, lett. d) della l.r.t. 28 dicembre 2011, n. 69, in base al quale spetta a questo Organo effettuare la scelta della forma di gestione;
CONSTATATO che trattandosi di atto di mero indirizzo non è richiesto il parere di regolarità tecnica sulla presente deliberazione.

Con votazione validamente assunta ai sensi dello Statuto e riportante il seguente esito:

Presenti: n. -- Comuni, per quote rappresentate --, --%

Favorevoli: n. -- Comuni, per quote rappresentate --, --%

Contrari: n. -- Comuni, per quote rappresentate --, --%

Astenuti: n. -- Comuni, per quote rappresentate --, --%

All’unanimità / A maggioranza
DELIBERA
1) di assumere tutto quanto riportato in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) di confermare, quale forma di gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani sul territorio dell’ATO Toscana Costa, il modello della società mista rispondente ai principi ed alle norme comunitari la quale, previa sottoscrizione del contratto di servizio, assumerà pertanto la qualità di gestore unico di Ambito, in conformità alle previsioni di cui alla l.r.t. toscana 22 novembre 2007, n. 61.
3) di dare mandato al Direttore Generale di questa Autorità di procedere all’aggiornamento del vigente Piano Straordinario di concerto con la Regione Toscana per garantire che gli aggiornamenti siano coerenti con le linee programmatiche che caratterizzeranno il nuovo Piano Regionale dei Rifiuti e Bonifiche e le direttive europee sull’economia circolare;
4) di stabilire che entro l’avvio della nuova procedura di gara per la scelta del socio privato di RetiAmbiente S.p.A., sia prodotta a questa Assemblea un’approfondita analisi tecnico – economica su RetiAmbiente S.p.A., tesa in particolare a:
a) verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi di legge e pianificati in materia di efficienza nella raccolta differenziata, anche in relazione ai finanziamenti assegnati in base ai disposti di cui alla DGRT n.278/2018 sul perimetro da essa servito mediante le società in essa conferite;
b) Verificare il raggiungimento dell’obiettivo inerente il contenimento del peso tariffario del servizio in un quadro di miglioramento complessivo della qualità e dell’efficienza dello stesso
c) Valutare la solidità finanziaria di RetiAmbiente S.p.A. in correlazione con il mutato piano degli investimenti collegato all’aggiornamento del Piano Straordinario d’Ambito, e quindi valutare la capacità di investimento di RetiAmbiente S.p.A. in funzione delle sue possibilità di indebitamento autonome, anche per verificare l’eventuale necessità di adeguamento dell’assetto societario di Reti Ambiente a seguito dell’evoluzione del piano degli investimenti;
d) Elaborare simulazioni preliminari di pianificazione economico finanziaria di RetiAmbiente per la durata della concessione che dovrà essere contenuta in un arco temporale di 15 anni;
e) Procedere alla definizione e qualifica dell’apporto tecnico e/o finanziario da parte di un socio industriale da individuarsi con gara ad evidenza pubblica e la sua collocazione nell’assetto organizzativo e gestionale di RetiAmbiente S.p.A. (art. 5 c.1, lett. c., D.lgs. 50/2016).
5) di dare indicazioni affinché RetiAmbiente S.p.A. proceda alla fusione per incorporazione delle società interamente partecipate, facendo sì che, perfezionata tale fusione, i comuni sul cui territorio svolgono i servizi le attuali società controllate e tutti gli altri comuni soci che lo riterranno possano affidare in house a detta società, opportunamente strutturando i meccanismi necessari di "controllo analogo", la gestione del servizio sul loro territorio, in attesa dell'avvio della medesima gestione da parte del gestore unico individuato, per l'intero territorio dell'ATO Toscana Costa, dall'Autorità. Per l'espletamento di parte degli adempimenti necessari affinché possa disporsi tale affidamento diretto di natura transitoria, i comuni potranno valersi, mediante apposita delega, dell'Autorità. 
6) di subordinare l’avvio della nuova procedura di gara, per l’individuazione del socio privato di RetiAmbiente S.p.A, all’avvenuta approvazione da parte dell’Assemblea dell’aggiornamento del suddetto piano straordinario ed in esito alle valutazioni conseguenti agli esiti dell’approfondita analisi tecnico - economica su RetiAmbiente;
7) di pubblicare il presente atto nelle forme di legge.

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
N. 6 del 21.06.2018
OGGETTO: indirizzi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nell’ambito territoriale ottimale “Toscana Costa”: approvazione.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Non richiesto trattandosi di atto di mero indirizzo.
DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

N. 6 del 21.06.2018
OGGETTO: indirizzi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nell’ambito territoriale ottimale “Toscana Costa”: approvazione.
Letto approvato e sottoscritto.

	         IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA
                           Lorenzo BACCI (*)
	   IL DIRIGENTE
                             Michele Francesco PINOTTI (*)


(*) La firma autografa è sostituita dall'indicazione a mezzo stampa del nominativo del Soggetto, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. Lgs. 39/1993.
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione a decorrere dal xx.xx.2018 viene posta in pubblicazione sul sito web www.atotoscanacosta.it – sezione: albo on line per 15 giorni consecutivi, trascorsi i quali diverrà esecutiva. 
   Livorno, xx.xx.2018
                                                                                                                                  Il Dirigente

                                                                                                    Michele Francesco PINOTTI (*)
(*) La firma autografa è sostituita dall'indicazione a mezzo stampa del nominativo del Soggetto, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. Lgs. 39/1993.

12

[image: image1.jpg]